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 Comunicato stampa 
 
 

Venerdì 7 ottobre il convegno di inizio anno per il mondo della scuola 
 

Educare al bene comune 
 

Con l’inizio del nuovo anno scolastico riprendono le attività dell’Ufficio 
diocesano per l’educazione e la scuola diretto da Antonia Fantini.  
Primo appuntamento in programma è il convegno aperto a dirigenti, docenti e 
educatori che si tiene venerdì 7 ottobre dalle ore 16.30 presso l’Istituto 
Nazareno di Carpi. “Educare alla libertà e alla responsabilità” è il tema su cui 
intervengono Mauro Magatti, preside della facoltà di Sociologia all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, e Alessandra Smerilli, docente sempre presso 
l’Università Cattolica. In apertura dei lavori è previsto il saluto del Vescovo Elio 
Tinti. 
In sintonia con gli Orientamenti pastorali della Conferenza Episcopale Italiana 
per questo decennio, dal titolo “Educare alla vita buona del Vangelo”, il 
convegno rivolto al mondo della scuola e dell’educazione, afferma Antonia 
Fantini, “vuole essere un momento di approfondimento e di condivisione per 
riflettere insieme sullo stile educativo e sulle sue modalità per contribuire alla 
costruzione di una identità individuale orientata al ‘bene comune’. E’ dovere di 
tutti - insegnanti, genitori, educatori – impegnati ad aiutare i ragazzi a cogliere 
l’importanza dell’essere cittadini per l’oggi e per il futuro, sulla base di alcuni 
valori irrinunciabili, legati alla dignità di ogni persona, alla sua libertà e 
responsabilità. Se siamo convinti che la scuola, ma tutti i luoghi educativi – 
prosegue Antonia Fantini - hanno la responsabilità di ‘rifondare’ il vivere 
sociale, questo è il tempo opportuno per rinsaldare nel mondo adulto quella 
consapevolezza che ‘insieme’ possiamo trovare le strategie che aiutino i 
giovani ad essere soggetti attivi e positivi del cambiamento”.  
 


